
L’ultimo dei cretini

MALANIMA, IL CUORE DI NADA

LA TV è un libro aperto sul quale si può leggere di tutto. Ci trovi ric-
chi così servili che neanche l’ultimo dei poveri e ci trovi giornalisti pre-
parati che neanche l’ultimo del cretini (di cui non possiamo fare il no-
me, ma tanto è noto). Ieri mattina, per esempio, Oscar Giannino a
Omnibus, dopo aver fatto lo iettatore sulla situazione economica, ha
sostenuto come sia grave che il 95% del bilancio scolastico vada per
pagare gli insegnanti. Fa finta di non sapere che la percentuale che
va in (miseri) stipendi è così alta perché è bassa la quota di finanzia-
menti statali per la scuola. È un po’ come quando si dice che i poveri
usano la maggior parte dei loro soldi per mangiare: non è che si rim-
pinzino, è che non possono permettersi il resto. Continuando a parla-
re di scuola, è triste (e non diciamo vomitevole per non imitare Paolo
Guzzanti) che il governo del miliardario Berlusconi e della pessima
Gelmini abbia deciso di affamare proprio la scuola. Questo è peggio
che rubare le caramelle ai bambini: è rubare loro pane e futuro.

MARIA NOVELLA OPPO

Staino

IL CAPO DELLO STATO

■ Un’altra giornata drammati-
ca per le Borse europee che bru-
ciano quasi 400 miliardi. Mila-
noperdeil6,54percentoechiu-
dealpeggiounasettimananeris-
sima (-21). Segnali di ripresa in-
vecedaWallStreet. Ilpremier in-
tanto passa da gaffe a gaffe: pri-
maannuncia la sospensione dei
mercati (smentito dalla Casa
Bianca), poi invita a comprare
azioni Eni-Enel. Il Pd: irrespon-
sabile.  alle pagine 2, 3, 4 e 5

Commenti

■ di Vladimiro Frulletti

PalazzoChigiZondadari s’affac-
cia su Piazza del Campo. Parti-
colare che a Siena ha la sua im-
portanza. Sotto corre il Palio.
Due volte l’anno il 2 luglio e il
16 agosto. Nel Palazzo, voluto
(1726)dalcardinaleAntonioFe-
lice Zondadari (stava a Roma
ma da senese tornava a casa
ognivoltachepoteva) l’Univer-
sità degli studi di Siena ha affit-
tato 602 metri quadrati. Tre ap-
partamenti al costo di circa
150mila l’anno (iva compresa).
Che,comeriporta ilverbaledel-
ladecisiva riunione del cda, ser-
vonoperpoterospitareunacin-
quantina di persone di presti-
gioalPalio. Il contrattoè scadu-
to quest’anno. Rinnovarlo sarà
un po’ problematico. Siena ha
un buco di almeno 145 milio-
ni.  segue a pagina 10

Stati Uniti

F inora i mercati internazionali
hanno fatto pollice verso al gi-

gantesco piano di salvataggio da
700 miliardi di dollari. Semplicisti-
camente si potrebbe dire che ilpia-
nodisalvataggiononhafunziona-
toperché nonè stato ancora attua-
to. Ma il suo scopo era in larga mi-
sura psicologico e aveva l’obiettivo
di indurre i cittadini a credere che
il governo stava facendo qualcosa
di grosso per liberarsi del peso dei
debiti che stavano strangolando il
sistema. L’effetto psicologico si sa-
rebbedovutoaverenonappenare-
so noto il piano di salvataggio.
 segue a pagina 27

Italia
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REGOLE ETICHE
NELLE BANCHE

E NO AGLI ALLARMI

UNA CRISI
DI FIDUCIA

D ietro la crisi della finanza,
c’è lacrisidell’economiare-

ale. L’occupazione, i redditi dei
lavoratori e dei pensionati, i
consumidelle famiglie,gli inve-
stimenti delle imprese sono al
centrodellatempesta.Unatem-
pesta scatenata dalle difficoltà
delle persone in carne ed ossa,
non dall’impazzimento della
borsa globale, aperta 24 ore su
24 da Tokyo a New York, via
Shanghai, Hong Kong, Mosca,
Londra, Parigi, Milano, Rio de
Janeiro, Città del Messico. Co-
me è accaduto tutto questo?
 segue a pagina 27

«FASCISMO RAZZISTA
DALL’INIZIO»

TRE SCIALUPPE
CONTRO IL NAUFRAGIO

Laggiùsiurla«governosfasci-
sta ti abbatteremo a vista»,

qui si ritma «premier infame
per te ci son le lame». Dietro il
palco domina la scritta «contro
il regimeper la libertà». Inlonta-
nanza una bara con la foto del
presidente del Consiglio s’avvia
mesta in corteo.
No,nonèlacronacadiunama-
nifestazione annunciata. Non è
un flash anticipato dal corteo
che oggi porterà in piazza a Ro-
ma la sinistra radicale. E nem-
meno una scena fantastica di
quello del Pd del 25 ottobre.
Queglislogansonostatigiàurla-
ti. Quella parola d’ordine sul
palco è già stata esposta. Quella
bara ha già sfilato. Era sabato 2
dicembre 2006. Roma, Piazza
SanGiovanni: ilcapodell’oppo-
sizione, Silvio Berlusconi si sca-
gliò con parole dure e battute
pesanticontro ilpremierRoma-
no Prodi. Disse che la sinistra
avevafattoibrogliecheilpopo-
loaspettavaunaguerradi seces-
sione per riconquistare la liber-
tà. È tutto scritto sui giornali di
allora, basta controllare.
 segue a pagina 27

Intervista a Cassata

Ballano i genitori di Nada sin
dalleprimerighediquestoro-

manzo.Ballanoinunacasadelpo-
polo finoa che lei non si consuma
i tacchi, un po’ come ballava Va-
dinho, il primo marito di dona
Flornell’incipitdelromanzodi Jor-
ge Amado. Ballano ma lavorano
anche duramente, penano e gioi-
scono, ledonnedella famigliaMa-
lanima, tanto da assomigliare alle
madri, alle sorelle e alle nonne di
Cent’anni di solitudine di Mar-
quez. Come se questo paesino to-
scanoimmortalato inunafotogra-
fia in bianco e nero tra gli anni
Quaranta e Cinquanta fosse una
strana proiezione di Macondo.
 segue a pagina 18

«L’antisemitismo fascista fu
ilprodotto di una cultura

dell’odio di lunga durata. Dove
confluirono l’antigiudaismo cat-
tolico, la retorica anticapitalista
controla finanzaeuncertobiolo-
gismopositivista. Il tuttodivenne
poiantisemitismo politico,grazie
al ruolo di Mussolini e dei suoi
consulentirazziali.Qualcosadi ro-
busto e non di secondario, per
l’identità del regime». Di questo
ed altro parliamo con Francesco
Cassata, giovane ricercatore tori-
nese di 33 anni, e già autore di
una batteria di libri sull’«Eugeni-
ca» nazionale, su Julius Evola e
sul caso Lisenko in Italia. Ora ha
pubblicato un volume originale e
importante («La difesa della raz-
za», Einaudi, pp.412, euro 34) in-
centrato su una figura giudicata
al più «eccentrica». E invece deci-
siva per la genesi dell’antisemiti-
smo italiano: Telesio Interlandi.
Artefice di riviste come Il Tevere,
Quadrivio e Difesa della razza.
 segue a pagina 23

ROBERT B. REICH

«La pena di morte è in
contraddizione
con i valori sui quali
l’Unione europea si basa.

Solo i Paesi in cui la pena
di morte non esiste
o è stata abolita
possono diventare

membri dell’Unione
europea»

Hans-Gert Poettering, presidente Parlamento
europeo in occasione della Giornata europea della

pena di morte, 10 ottobre

PIETRO SPATARO

BRUNO GRAVAGNUOLO

STEFANO FASSINA

FRONTE DEL VIDEO

L’AUTOBIOGRAFIA

PIAZZE
E PIAZZISTI

Siena, 145 milioni di debiti
è allarme all’Università

SILVIA BOSCHERO

Scuola, mezzo milione in piazza

Berlusconi gioca col crollo delle Borse
Un altro venerdì nero per l’Europa: 400 milioni bruciati, giù Milano, recupera Wall Street
Il premier ipotizza la sospensione dei mercati, la Casa Bianca lo smentisce di nuovo
Poi dice: comprate Eni-Enel. Veltroni: è un irresponsabile. D’Alema: sa fare solo cabaret

da oggi in edicola

Ciarnelli a pagina 6

Il premier contro i cortei
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■ Hanno manifestato in tutta Italia: da Roma a
Napoli, da Milano a Bologna, da Firenze a Bari.
Un fiume gigantesco di ragazze e ragazzi per dire
noalla riformadella scuoladelministroGelmini.
Per contestare i tagli di 8 miliardi, il maestro uni-

co, il voto in condotta. Ma la protesta degli stu-
denti non finisce qui: sfileranno con i sindacati il
30 ottobre mentre per il 17 novembre è stata in-
detta la giornata internazionale di mobilitazione
studentesca.  Iervasi a pagina 9

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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